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HftATO DEL REGftO - SESSIONE DEL il!li:l-64. 

XXXIII. 

• TOR~ATA DEL 6 AGOSTO 1863 

PRESIDE~ZA DEL V1GE-PRESIOENTE FERRIGNI •. 

Sommarlo - Congedi - Su11lc di pt1i:io11i - Omaggi - Yo1a1io11e dei due progelli di ltgg• tli•c•Sii •ella 
ullima "du.la - Di•cu11ion< del prog<Uo di une •ulla r.ompelrn:&a dei Trib1Jriali mi/ilari • Consigli di 
9uerra niariUimi per i rea'' di re11ilen1a alla le11a - Discus1io11e •ul 'ro9clto di legge per la lcca militare 
d.ti nali •ttfa11110 1813 i11 lullt '• prooincit d.tUo SlalO - Omroa:ioni det Smalore Pardo alu q•ati ri- 
1ponde it J/ùiislro detle Finan .. - Parate del Stn&lore Parelo per un (allo perionate - Considtraaioni dei 
Senatori /.ai•ii • Farina - Appro•azionc dtyti ar,ieoli e drl;';ntero progtfta - DiJcwriont 1ul proçeu» di 
kqgt! per la repressioM dtl bri1a1ira99io - D,scorso in merito d-'t 5ffl1JIJrt A"rliiTrrdi - Rispo~ta del Senatore 
Yacca - Rtplica del Senatore Aud1/fredi - Chiusura dtUa discu.,sii.Jnt g,.ntrale - Approvu.zione dtlt'art 1 
- 0Jser1H11ioni tkl Senatore Farina sull'articolo 2 cui risponde il Mi11i1lro delL'lntcmo .- Approvaaione 
d1·9/i articoli 2 al • - Schiarimenti 'ull'ari. S chit.s&i dat Stnaton Pareto e foruiti dal Mini1lro dclt'Jia.. 
&trno - Pdrole dt' StnaWre Au!liffrtdi - ~piega&ioat dclman•laio dal Srnalote Farina e dala dal ~i1ii.slro cli 
Gra1;a e GitUti&ÙI - P4rok <ki Senaiori Purtto, F"ri1ia e y,icca - Approva•io1ie dtll'<1rl. 5 t dti mcet1ioi 
e ddfinltro prog.Uo. 

La a<dala Il ap•rla alle ore 3 11t. · 
Sooo pr .. eoli I Mioislri dell• Guerra, d•ll'l11ier110, 

ddle Finanie, dei Lavori PubLliri, d..Jl"lslruziooe Pub· 
blico, e piu l"di inll!rvengono quelli d<'gli Alfari E•leri 
e Ji 6ra1ia e Gimtizia. 
li Senalore, Segreiario, Clbr&rlo dii leuura del pro­ 

ceuo •erbale della preced•ole loroala, il quale •iene 
appronlo. 
Presidente. Si dà l••llura di alcune domande di 

congedo. 
li Stoa!Or•, S<yrelario, Clbral'lo legge I• leuerc 

con cui i Senalori Stora • Della Rocca Jomandono un 
cong•do, che lor> Il dal Se11a10 accordalo. 

Legge quiodi il a•gutnle : 

SV:STO DI PETIZIO:il. 

N. 3321. Gli avvorali e palrocinalorl di Lucera (Ca- 

r) 5 8 
• 

p:l.Dnata), doman";:ino rl10 il Sl'n:tlo vt1glia DPJl"~giare 
presso iJ Ministro della Giustizia l'istan1.a rhc ranno, QC• 
ciò venga ordinata la restituzione dti n·gi~tri pl'Dali 
nella l<'grelcria di qud · Tri~unalc di circondario da 
quella della Corlc d'appello di Trani ove tennero i me­ 
desimi trasportati. , 

N. 3322. Il Con•iglio comunale di Emp ili (Tuacano) 
la adesione alla pel,zlone d<•I Consiglio di•tMlualc del!o 
aleMo. luogo (o. 3~1[>), rPlaliva alla lr@gc •ul ron~ua­ 
glio dell"impoala !un•liaria. 

N. 3323. li Coosii;lio comuoale di Mo11lf"11ptrloli (To· 
acana), domanda che •rnga aospe!la ogni dt:lib1•ruzione 
sulla leg;e pel con;;ua~lio dell"impoalo fondiaria, fioc h9 
noo 1ia1i procedulo • maluro •ludio aopra un più equo 
aiatcma di ripJrto. 

N. 33M. li ConsigJ;o comunale di Pralo (Toscana) 
(P•liiione idenlita alla prmdwlt). 

N. 3325. Il Consiglio comunale di Signa (Toacana) 
(Pelirion< id.tnlica atla prtcedtnl•) . 
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Presidente. Fa omaggio al Senato. 
Il si~nor prefetto di Piea di n. 2ò0 esemplari a stampa 

di un rapporto della Commissioue nouiiuata da quel 
Consiglio provinciale per l'esame dcli~ linea di Ierro­ 
via dal fillo di Cecina alle saline di Volterra. 

VOT.IZIO~H DI D!;E Pl\OGETTI DI LEGGE. 

PHsldente. Il Sena lo ricorderè che rimas•ro a TO· 
tarsi per isquiuinio segreto due progeui di legge, l'uno 
per il riordinamento del Lolla e l'altro per la conces­ 
sione della rerrovia da Gallarate a \''arcae. 

Si lari una sola chiamala per gli squiuinli d'ambì I 
progetti di legge. 

(Il Senatore, Segrerario, San Vitale fa l'appello no­ 
minale). 

Risultato dello aquiuinio. 
Pcl Riordinamento del Lotto. 

Votantl 7;; 
Favorevoli 64 
Contrari ~ 
Si astennero 2 

Il Scncto approva. 
Per la concessione della ferrovia Ira Gollarate e Va. 

rese. 
Votanli 75 
Favorevoli G5 
Contrari 8 
Si astennero 2 

Il Senato a.pprovu. 

DJSCUSSIO~E DEL PllOGF.TTO DI LEGGP. 
Sl'LLA CO)IPETE"iZA DEI TRIOli'.'i\1.1 
Mll.lTAlll PHI REITI DI RF.~ITF.:'IZ.\ 

ALLA LEVA 
E DI QUP.1.1.0 RELAT1VO Al.LA I.EVA Mll.lTAllR. 

(Y. Alli del Senato N. 37 e 54). 

Presidente. Sono pronti per la discussione vari 
progettì di legge. Crederti ebe ai pote .. ero discutere 
di prefl·renia i aeguenti: cioè eompetenza dei tribunali 
militari pei reati di reni tensa alla leva; leva milllare, 
e repressione dcl brigantaggio. 

Essendo presente il Yini:;tro d1·lla Guerra, romincie­ 
rr.1110 dal progetto per la competema dei tribunali mi· 
litari sui reati di renitrnra JIJJ. leva. 

c"rc•lo che il Senato mi dispenserà dJI dare lettura 
del progetto di lrgge nel suo intiero tenore, aalvo poi 
a leggere i singoli articoli secondo che ve-ranno in 
discuesioue. 

La discussione generale è aperta. 
l'iessuno domandando la parola 1°iotenJerl chiusa lo 

discussione generale. 

Art. I 
• H devoluta ai Tribunali militari la cognurone dci 

reau di renitenza alla leva per l'armata di terra. 
e La renitenra alla leva di mare apparliene alla giu­ 

risdizione dci Consigli di guerra marittimi. • 
(Approvato.] 

Art. 2. 
• Sono pure soggetti alla giurisdizione dci Tribunali 

militari e dci Consigli di guerra marittimi, ri1pelliv1- 
mente, tutti coloro cbe ab~iano cooperato al reato di 
renitenza in alcuno dei modi espressi nell'anicolo 118 
della legge W mano 185\ oul reclutamento dell'eser­ 
clro t nell'articolo 13; della legge 28 luglie 1861 oulla 
le\'a di mari:. , 

(Approvato.) 
Art. 3. 

• L"o,.ervanza dello legge in dota del 27 luglio 1862 
relativa alle discriioni rnilitori è prolratta 6no al 1 
lgOBlO 186.\. > 

{ApprovatG.) 

Art. 4. 
e Le diapo•izioni contenuto negli arL t e 2 della 

pr••rnte lrgge ovranno l'ITcllo per anni due dal giorno 
iu coi verr:. podla ia edcC:Uliout1. 

e Soni) sospese le dispositioni ulle medesime con­ 
trarie. • 

(Approvalo.) 
Si potrebbe ora procr•lere ulla discassione del pro. 

geuo di legge relJtivo nll.1 len m1hi.re e quindi lare 
due squiuio?i con una sul,j chiJ1nala aopra .il progetto 
le11t~ adottalo, f qu1~llo che rcrrj ora io discussione. 

Spero cbe il Scn3lo 1ni di!lpt~D~l'rj come nl aulito di 
leggere l'iolero progello di legge. 

La di3cr.i:;sione genl"ral1~ è 3prrta i-oµra qnrsto l'ro· 
gcllo. 

Scnalore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ila la ~arola. 
Senatore Pareto. È.a lamentare mollissimo ::be una 

legge di lanla i1nporh1nza e divt>nula di più impor1nn2a 
ancor.i prrchè vi ai aono inDl'&lati artiC'oli che dovrc.·b­ 
bero il\'t'r posto io una )1•ggc DrGanic3 piuttoalo che ir\ 
una lf'g~e mon1ent3nea., quale ~ qul•st:i della Je,·a, e 
ci sia portala io discu11sione al n1on1enlo in cui il Se­ 
nato disgrazialamrnte à quasi co31retlo a volJre una 
quantità di le~~i che ci sono cascate da un @iorno al· 
l"allro aopra la i.ola. Il lamenlaliile ciò non aolo p•r 
que•ta legge, ma per molte altre. 

In coscienia possiamo nvi, ahliiamo noi il trmpo di 
studiare leggi rosl gravi Ct>m·e quc•lle rhe ci 11ono pre~ 
sentate, mentre da un e;iorno ;dl':iltro aiamo per chiu­ 
dere queoto primo periodo della srssioae! 

lo oon lo penso, e creJo an:1i che 1ia1no lontani da 
avere qurslo 1gio di raamio:ire le 1 .. ggi, t:tnlo p:ù che 
ae credCMimo di doveryi portare quald1e woJificaiionf", 
questa modificuione farebbe al, che non sarebbe piil 

• 59 ·.1 



388 - 

SENATO DEL R~GlCO - SESSIONI DBL 1863-64. 

pJssibile che I• legge avesse il suo elTello, percbè io 
questo scorcio di sessione non sarebbe Iuttihile di ra­ 
dunare l'altro ramo del Parlamento onde voti le modi­ 
Ocniiooi che vi avremmo apportato. 

Demando io se aia questa una sltuarione convenevole 
per un Corpo quale è il Senato, di velare cioè leg;;i 
sullo arorcio delle sessloui quando non può più modi­ 
Ocarle, quando è costrcuc ad accettarle tali quali mal· 
grado lf' crt•da cauive, o dire che rinunzia assoluta­ 
mente a quella parte di bene che •i posaa essere io 
certe leggi, perché sicuramente alcune di queste 1000 

h:ggi necessarie, ma Iorso le avreunuo modificate e 
grJode1nent~ migliorale, le ce 00 rosse duro il tempo. 

Noi siamo costreui perciò a rinunciare al benefizio 
delle lci;gi od a lare una legge che sentiamo in cuor 
nostro non essere asacluta mente buona, e che deside­ 
reremrno migliore. 

lo credo aia questa una 1i(uaiionP io cui· il Senato 
dovrebbe trovarti per l'ultima volta. e mi laccio ardito 
a muovere un rimprovero a questo rignardo ai ~inislri, 
percuè in parte è colpa loro ae ol Senato non vengono 
le h.·ggi se non che io massa e a modo di diluvio negli 
uhimi giorni. 

Se invece durante la .., .. ione lessero portate più gra­ 
datarm-nte e lalura per prima ini1ia1ìone, rorse questo 
inconveuicnte che lamenta non aar~l.ihe successo. 

Il Senato potrebbe ponderare maggiormente le !e;gi 
che egli fa, e darvi con ciò maggiore autorità morale. 

P~uai il Governo e ':Posi la Rappresenrarua nuaicnale 
che le l<'ggi possono considerarsi sotto due a' pcul, 

La l1•gge ba dappritua ha ror1a coauiva che obl11iga 
materialmente ogni ciuadino, ma questa rona coaui,a 
è lcg;.;ier~ se non à uccon1pag11ata dalla fur:ta ruoruh•, 
•• nell'ani'llo cioè ~elle popolazioni è imalsa !"idea cbo 
queste t .. ggi siano falle cosi a casaccio, siano falte perclu~ 
U te1npo lO~ltingcva tl tolade•, f! ad )e popolazio1i non 
sono p·'rsuasc che abbiamo pondrratamt·ote eaaminalt' tutte 
le circostanze per le qu:Jli 1'11 egge è utile e ncr.cssarL0; 

qu~sta pt>rsuasione dello errupolo chi.! n()I m1-ttiumo ud 
esaminar• la lrg~e ~ quella che le da la 1ua !on.a mo­ 
rale, cho k1oto dolihiarno desiderare che essa ahbi1. 

SlJero, tht' una simile dolor<>il cirroslanin non si 
rioooverà piit: gi! altra •oltà 6 italo Mto anro dalla 
l'OCC outotevolo dcl presidente un simile rimprti\·cro 
ai Mini:Hrl, mll me lo perdonino, essi oon ne b<1nno 
trnuto conto vrruno. 

(! Scnalo ~ (almeno tale è I• mia o~inionr) un Cc·rpo 
cui bisogna fl'Jrlare un poro più, non dirò, rispl'llo, ma 
drferl'n1:1, prrrliè necessario 31 siate·n~ rapprr!'tnlalitn, 
ed è giusto gli •i cou•ervi quella prrpondrranr..i la 
qnalo lalrnlta ha !allo in modo, che molte prop•'lle di 
leggi rauive Eono 1tate reiette .- molte n1isore assai 
disaslr.1se prl p lf'SP. non sono alate- at!oll;.ile, e ciò pl!rchè? 
Perchè il Senato quando ne eblie agio, polè portare, 
dietro m;aturo esame, molte e raditali mutazioni a certi 
articoll fora• di3utro•I in1eri1i nei prog<tli di lrgge 
primilirl. 

I .. 

Scusi il Sen•lo quealo slogo, ma non polevo lrallenermi 
dal far(' qurst() ri1n pruvero al Minish·ro; quando vedo, 
per cosi dire, che la coscienza ~1ubblica si alh1rma 
pt'rchè ai por3uade che certe !oggi si !anno eoo troppl 
prccipitaiiooe. . 

Ora ae dobbiamo mant~ncre il prest.igio, che si ad­ 
dice alla Rappresentanza naiiooale, ronvicne che noi 
faccia100 in ruoJo. cbe qaeslo prestigio non sia sem­ 
pliceml'nle un velo, ma qualche cosa di più golido, 

1 qualche cos1 di meu tra~pareote, qualche co!:l che 
1 persuatla le popolazioni che qaello che noi racciamo, 
I lo facciarno pensata1nente, non quasi coslrt!lli da!Ni 
ncces.:siU di '!Olare ad ogni costo una leggi•. 

Ora Ji queitl.3 n<'ccssità io una IPgge precedente è 
BlJlO parlJtO ed è alalo detto dal Miai;lcro: volate la 
l~g!.;e t.ll quale, perr.ht\ se non l:a votertte come si 
lruva, io non mi faccio più rortc l)j presentarla all'ul­ 
lro ramo dcl Parlamento. E · coo qu•••IO la leggo (u 
Yolala lai quale. 

)la io domando ae quelli che l'hanno votala, I• ere· 
devano buona; se non avevano auzi l'idea di portarvi 
qualche rangi:imcnlo, da cui 1i 1000 aslt·nuU a cagione 
dc,ll'intimuiiooe ministcri;.ilt!? 

Queiite cose sono dette e 1tampate io una rt·la7.ione: 
non &ono asserii JOi azzardate di cui noo ai polreLl.ie 
non tener conto. 

Scnalore La.ozi. Do1aando la par~la. 
Scnutore Pareto. n., fallo quedle osarrvC11iooi per­ 

chè sp"ro che il Senato nt •orrA lrner conto e il lii· 
nistrro d'ora 'in avanti non torrà ruellcrd più in caso 
di d.n·cr rinnovare e:111ili lan11•nli. 
Miul~tro dellz F.in1nze. Ovtn;<nilu la parvla. 
Presld<nte. Il signor llini•lro d..Jlc Fioan1e ba la 

parola. 
Ministro delle Finanze. l'i• .. unn coaa polrt•LL• 

~ll're pN di:tpiaccvol~ al Consiglio dei Ministri che le 
oss~rvo:izioni falle ddl preopinanle, so esse risponde.· 
ll'ro alla veri li i ma io credo che il Mini~tero attuale 
ab~i• dJlO lanlc prole del 1uo rispetlo e d.Ila 1ua 
dc(crl'ula al Po1rl • .unento cd in iat1l~t:ie a ql!esto clie è 
il prin10 Conse.:Jso dl•JIJ Slat·1, per non aver muticri 
di purg,r.i d;11le aecuoe r.he gli 1i possano· fare an 
questo pr>p••silo. lmperoccliè •gli è cerio, cLe (urono 
prrscntale al Senato molle leg~i io ogni ramo ddla 
publ1lka amroinblraziooe e le più importanti. Quanto 
P"i alla olrellezza dcl tempo •i ha rPalmenle un di­ 
(dlo, ma il diletto non è da attribuirsi 06 alla vo· 
lonlà d~I Ministero nè ad altre cagioni, bensi allo 
1t.1to attuale dcl paegc ed alla n~ccEeilà io cui es..::o ai 
tr.>va, cho molte leggi siano votate seo11 iotlugio. 

~ indul1itaLile che in l('n1pi normali, quando l'am­ 
mlnistraziorie rtello Stato fOS&C r\!golarmenl<! con1posta, le· 
ll'iiSÌoni d~l PJrlan1ento, ohre ali.i votazione d('I ~ilancio 
che do,·rel.ibe formaroo I.i parte pib aoslanzi1tle,' do,·reb· 
brro occup•rsl della riforma di qualche legge soltanto 
1ecoodo cbe i bisogni od I mulameoli dt!lc conditiooi 
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dcl paese lo richiedessero. AIJ 001 invece aiamo ·io un ho detto che accuaava, ma non bo insinuato nulla, 
periodo di crginamento o di rinnovamento; in un pe· perchè r.iO ~ molto lontano dalle mie abitudini. 
riodo s! (;1Uo, che taluni hanno creduto quasi lmpos- Presidente. La parola è al Senatore Lauai. 
sibile col sistuma parlamentare poter rinnovare sii or- Senatore-Lauzt. lo non aveva che a dire due pa- 
dini che regnavano cosi diversi nelle varie parli d'Ha· raie rehtivarneme o quanto disse da uhimo nel suo 
lia e, dico, rinnovarli in uo solo ordinamento. -lìscorso Il mio amico Senatore Pareto. Egli evidente· 

Ora il Parlamento it•liano ba dato questa stupenda mente Ila voluto ar.cennare alla relasione della lt:gge 
prova all'Europa tt al mondo, di potere e di sapere sul riordinamento dcl lutto cho fu volata oggi stesso, 
colla ltht!rtà e colla discussione riordinare un H~gno ed eru stata discussa nell'uhiuia tornala del Senato. 
in tante partì divisiJ; m.i ciò Don poteva farsi senza È verissimo che 11 rilerisceno nella relazione di cui 
qualche ìuconvenieutc , e gli ioconvenienti appunto bo avuto io l'onore d'ess.ee estensore le ragioni delle 
alavano in r.iò. che talvoua era necessario a!Trrt~•re la dal !linistro spiegando la difficoll.l Ji riportare lo legge 
diacussioue delle ll•ggi, e f;iro in breve spi.tzio ciò, che alla Carnera dei Deputati ; ma debbo far osservare in 
in tempi ripo1ati e tranquilli si sarebbe con lunga e questa occasione che queste di(ficllltà -non erano di 
matura discussione più pooJcratawcute condono a tempo, ma di materia. Ciò malgrado, l'Ufflcio Cen­ 
termine, trale ei sarebbe Len guardato dal proporvi J"Jdozione 

Ecco la vera e sola dirGcolt!, e non è diffiroltà di di quella legge, •• non aves•e convenuto pieoarneolc 
Mi.1ielero, non difficolui d'A1nmioielrazione, è di(Ucollà col Mini11Lero Dt-llo acopo di essa, e ee non avee.ae cr~· 

... della 1ituazionc. duto che i minuti particolari non fossero degDi d'una 
Sie!nori, noi alJl>iamo leggi il'i1nposta da discutere e diacusaioDe io Senato. 

·da Yotare; cert;;11nente ognuna di queste lrg_:;i bJsterebhe Df'I rr.iSLO che la ll'f:86 sia gPneraJm•!nle slal.3 rir.o- 
pcr sè sola aò ocruparc una ee~sione del Parlamcnlo, uoar:uta per huona, malgrado la fretta con cui è alata 
1na po:;sia1no noi, dobbiamo noi sostare? :i0n al>biarno prt~EH1l11ta, lo credo poterlo dedurre anche daJla vot:a· 
nni una neCtljdiLà iocsorJlJile che ci incalza? Pl'r altra, 1ione d·oggi in cui nove aoli diedoro Toto contrario. 
parle alcune delle leggi cbe oggi •i sono preseulate, Presidente. Lo parola ' al Senatore Farina. 
Curono già disr.uese iD Senato prima rlie allJ Ca1ner3 Seontoro Farlna. lo non credo che nell'osser•3· 
dei Dt.:pULali, lo. quale noo lJJ. fuuo elle portar-.·i o.lcu11e 1ionc fJlla dall'onoreviJle Senalore Part~lo ai trulli piut- 
lic'ii moJiftcazioui. l111ine nulla ia1pedi:1ce che il Se- togto d'una che di un'altra legge, mentre egli ~ inne· 
nato pigli per la Yolaziono .:i esse tullo qu··I p ù ampio gaLile che in questi ultimi giorni lu prescnl•lo al Se- 
lt.'mpo che gli parr.\ conveniente. nato un vt•ro prùOuvio di legj.:Ì. 

lo ere.io pmaota di poter fcr,namcute e dover leal· lo non nogo che il signor Ministro delle Finaoue n •. n 
1neute resping~rc qualunque insinuazione a qursto ri· abbia tuLlo il risp~tto per il St•nato, mil dico elle il 
guardo, e crrdo, se diretto vi ba, e non 1.1t.•g..i che vi numero delle ll'ggi prc.dentate in questi ultimi giornl 6 
siJ Della r.1pidit3 con r.ui sia.mo eoatrcui a. diJcutcre tale cbe richiedrrt-bbe non due o lre giorni di atudio, 
lt! le~gi, ciò deri\·3 dalla situazione attu .. lc dt·I Rt8no, co;ne ci •i può accordare, mil due o tre mt•ai almeno. 
la quale richiedl! che l'ordin.11acuto, e la par;ficazione Ci ei dice che esse sono leggi di or~ni11a1.ionc, e 
ddle lt~ggi sia ratta Cùlla mJt!~ior r;1pidità possibile, che ~ necess;rio rar presto per organiziare lo Stat.J, 
salvo ad iolrodur,·i apptl'lt'O quei 1niglior:Jmeati e ma io credo che ac è bene rar presto, aia meglio an- 
quelle rirar1ne che ai ril\·visrranno opportune..... cora il pror.ur.lr~ di rar bene, e che aia indis,-ensaLile 

$enatore Farina. Dirnonfo la parola. il port;oro nellJ discu;sione d.Jle leggi lulla quella pon- 
Mlnlstro delle Finanze ..•.. Ma cerlamente non dC'razione, senza della quale il (ar presto rit"lce so. 

potrà e n ,n do,·rà i111putarsi al ~liDh·lero queato di· ,·ente a f;1r male, e non credo cooseguf'ntemt•nte cl.le 
rt•Uo, mentre egli ~ ai('ura di avere dalo ognora prova l"o.i.Serva:iione d~ll"oDorevole PJrelo aia fuor di pro- 
del mnggior r;spt!ltO ert al Parlamento in Rl'DC"ral{', eri po~ito. . 
iD ispeeie a qucalo Cc•rpo verso il quale é pieno di . Sorà seo7.a colp• di chiccheMil, mo il lauo sla che 
CO:lsidl·ra?.iùne e di 033t·quio. in qut.•sti ultifni @ioroi ci ru pre:1entala una f<.1raggint~ tale 

Del rt!:tlo, quanto al 1nerit..> dl·lla lcgJe, mi ri1nello di lt:"ggi, che ci YorrrtJbCro pareccbi mrsi per ben esa· 
al mio collt>gJ ~1inistro della Guerra. minarle e discuterle, racer.Joci nd oo Wmpo 1cnlire il 

Scnolorc Pareto. Domando IJ parola per un !atto bisogno •li provvedere di quelle leggi il ~acoe, senta 
pc,rsooalc. che siavi li tempo di studiarle a dovere. 
Presidente. La plrola è al Senatore Pareto per Quasto è la vera situazione delle cose, ed il Senator<1. 

UD rauo pcr.:1onale. Pareto colle RUC ~rule oun ha dette ctie una C'OSil, che 
Senalore Pareto. Ho chil!SlO la parula per nn r .no m0lti SC!llODO, qu1ntunque pochissirni osino C!!lprirnerl3., 

persoDale, cio~ per clJieilcre una ~piega7.i~JDt! sulla por· l'erlocl'.hl! 11on rrt!Jo (llori di proposito il ricordare ai 
Lotta della parola insinuaiio11t. llica 11 llinbtro che signori )Jiui:;Lri di procurare che questo più aoo succeda, 
io accuso, ciò v;,a bent', 101 insiuuaziooi no, io non ne se è po!lssiLile, o succedendo, avv('nsa con minor in• 
f•ccio, ilJ crt!J\J di avt·re a3Sai chi.1ran1t.·nle p:irliltO ed tcn:5ità per l'o.vvcnire. 

l . 61 
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Presidente. Se non ci è altri che domandi la pa· 
rola nella dlsrussione geo1·rale, essa s'Intende chiusa. 

Si pMSa alla discussione d1•gli articoli, di cui do lt•t· 
tura. 

, Art. t. 
" Il Goverr.o del Re è autor izzatn ad operare una 

leva militare sui nati nell'unno 1843 in tulle le pro· 
vincie dello Stoto. • 

(Approvato.) 

Art. 2. 
e Il contingente di prima categoria è fìssato a cin­ 

qnantacinque mila uomini, • 
(Approvalo.) 

Ari. 3. 
e Gli inseriui designabili che soprnaozeranno dopo 

che oali stato completate il comingente di prima ca· 
trgoria Iormeranno la seconda categoria, giusta il di­ 
sposto dell'articolo 2 della l•ggo 13 luglio 18&7, nu­ 
mero 22G1. • 

(Approvoto.ì 

Ari. 4. 
e Gl'ioscriui chiamati a questa levo, i quali giA erano 

ammoglioti alle epoche ind.cate nel r1gio decreto U 
seuembre 1860, numero 4300, per quelli delle Roma­ 
sn•. e nell'altro 10 giugno 1861, numero 4t>l>9 per 
quelli delle !forche e dell'Umbria, e nella kgge 30 
giugno 18fil, numero 63 per quelli dello Sicilia e rbe 
nel giorno 1U1.lJililo per il loro assento si lrovioo tut­ 
tura in tal condizione, ovvero Eliano vedevi con prole, 
andranno esenu dal militare servizio. 
e Saranno pure esenti gl'Inscriuì delle provinric na­ 

poletane chiamali a questa leva, i quali risultino arn­ 
mogliati o vedovi con prole, purchè i primi abitino se­ 
paraumente dal padre con proprie Iamiglie ed ccono­ 
lmie divise, ed il loro matrimouic sia anteriore al 13 
luglio 1860. 

e Per i chiamati appartenenti ath~ famiglie d isob­ 
Lligatc basterà che il matrimonio aia anteriore al 13 
h~lio dd 1862. > 

(Approvalo.) . 

Art. 5. 
e Gl'inscritli che io virtù dcl preredente articolo 4 

saranno dichiarati esenti dai con1<igli di leva; e clie JK>r 
r.11tione del loro nu1nero d"r.straziooe a\·essero a rar 
~arie dt·l contingente di prirua calt'goria non dovranno 
r~sere rimpiazza.ti da. illlri in~crhti, ma t1aro.1nno c:ilco­ 
lali numericamente o· I contiog<'nlc dcl rispcllÌ\"O man­ 
da1nenlo. , 

(.lpprovato.) 

Art. 6. 
< Per l'dfcllo ddl'arl. ~4 dtlla lc~ge 20 marzo 1~~1, 

Dl·lle pro\·incie loac:ine si h;,anno te1uporJri:lmentc come . I 
''.· 62 

non esislenli in famiglia gli assenti dtlla cui esistenza 
non sia.:;i a, .. ul.a notizia da ci1111uc anni compiuli. > 

(.\pprov•to) 

Ari. 1. 
e L'assenza di cui nel precedente art. 6 dovrà es.~cre 

r.on1provata ~on cerlifìr.ato della Giunta muoicipal~ dl•I 
Comune dt·ll"ulti1110 domicilio o residenza dl'll°assrnte, 
nl'I quale Ct'rlificato venga rirerita e conrermata lil di· 
cbi3razione di quallro pt·rsone probe e drgne di f<'de. , 

(Approvalo.) 
Art. 8. 

e Il luuJo di m•ssa degli ocamhi di numero, rle~li 
assoldati, d~i surro~ali ordinari e dtgli scambi di ca­ 
h•goria, di cui agli art. 103, 123 e 149 della legge or­ 
ganica 20 marzo !85t, è staLililo in lire 200 per tutti 
corpi iudistinta1neatr. , 
(Approvato.) 

.Art. 9. 
• Il vcr;arnento preocrilto dagli art. 138 t 149 della 

lcg6e organira preJetta per l'ammcseione della surro­ 
gazione ordirinria e drllo scambio di cah·goria è fi.:sato 
iu lire 1200. • 

(Apprn·a1u.) 
Art. IO. 

e Qul'StJ som1na di lire 1200 sarà ripartita secondo 
le normo prescritte dall'ort. 142 d .. Ua h·µ~e orgauic• 
20 marzo t85'1, co1nputnnd1J 01.:I conto della mas~a dcl 
surrogJto or1tinario o dt:llo scaml1io Ji cntegoria lire 
200, e le rimanC'ntl lire 1000 saranno nt•l ltrminc ivi 
stahilito 1'C'r;;atc Of"llJ. cassa dci depositi, :ipplil'andonc 
a ,·aota;:-gio dtl surrog;1l.1 o scan1bio, conformemC'ntc 
alla IC'gcc-, gl'intcrcs~i clic produrronno. • 

(Approvoto.) 
.lrt. t I. 

e Il disp:>Slu Jdl'Jrt. 14:, della kggc 20 ruorzo 18Ci4 
~ rsll'SD al Ci.190 in ·cui il surrogalo. aia dichiarato di­ 
arrlore dentro un tcr,uitu: ;1.1'uh anno, a co1niociarc ddl 
giorno dell'n3st•nto. 

• L'obLligo impo•to dal surrogante dall'art. IH della 
1lt·s.sa h·g:,;1! oon è applicnliile se noo nel caso che la 
diserzione sia. M•guila Jupo l'anno dal dl dell'asacnto, 
fern1a 01·1 rt•!'.to la dispo:iizione d1·ll"arlirolo 1lrsso. , 

(Approvalo.) 
Art 12. 

e I citt01.iio1i d1.·ll" j;;;,lj ili CJjitJia SH-:o p('r la IL\·a 
Dbgrf'gati ull.._ città di l.ivorf!O, e nt Ca.nuo. parte. • 

(A ppro>ato.) 
Presidente. Si pussa allo squiuinio segrdo oopra 
i due prugetli di lt1gfo!,e, vale a dirt su quello rt'lJlh·o 
alla co1np1·tt-nza dci tribunali 01ilitari e consiGli di gut-r­ 
ra marittimi pei reali di rPnitmza alla Jev&i. e dt•ll'ul· 
ti1no testè di5ruaso sull:i Je,·a 1nihtare dei nati nell'anno 
1813 in tulle le provincie dcllu St.lo. 
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(ll SenalorP, Stgrtiario, Clbra.rlo Ia l' appello DO· 

minale). 
Risultato della votaaione. 
Sul progetto di legge relativo alla competenza dci 

tribunali militari. 
v otau ti 
Favorevoli 7-l 
Contrari 12 

II Senato appro,·a. 
Sul progetto di legge per la leva, 

rotanti 

86 

8G 
Favorevoli •. n 
Contrari 7 

11 Senato approva. 
Presidente. Ora •• il Senato crede passeremo alla 

discussione dcl progetto di legge sul brigantaggio: pre­ 
go i signori Senatori di riprendere i loro posti. 

Spero cbe il Senato vorrà dispensarmi d.11 legsere lo 
intero progetto che si compone di nove articoli, salvo 
a leggerli poi per metterli in votazione. 

(V . .Atli del Smal<>, N. 50.) 
La discussione generale è aperta .. 
Senatore Aud!ll'redl. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Aurlif· 

fretti. 
Sonatere Aud!ll'redt. Non è sicuramente prr fare 

opposizione ad una legge riconosciuta C'OSÌ nceesearia 
e cbe fu cosi raccomandata Il';\ quella Commiasione che 
sul luogo ha constatato i 01~1i vari da cui è tormen­ 
lata l'Italia meridionale, ch'io intendo di prendere la 
parola, soltanto mi preme di dimostrare che questi mali 
derivano da diverse sorgenti; principale è l'interesse po­ 
litico di alcune Iazioni coli• speranza ancora di divi­ 
drrc l'Italia, speranza sicuramente illusoria. Ma non è 
men vero che questa speranza è mantenuta da alcuni 
nemici nostri che stanno in Francia; essi credono che 
aia far.ile di rare del legittimiamo in Italia come sa .. 
rebbe piu possibile in Francia, tuttavia non sarebbe mai 
con mezzi consimili. 

Il Borbone di N:ipoli, per ritornare sul suo trono, do· 
vrt·hbn appoggiarsi sulla classe più corrotta, sulla ca­ 
morra e sui briganti, 

Quel Sovrano Don mai sor.•l>h" degno di portare la 
corona di un Regno d'Italia. 

È neccssaelo dunque che qualche Volta Bi Iacciune 
!"ntirc da noi qur lle giuste dogliunsc r1(•r seoracgire 
quei nPmiri rhe tormenta no lItalia; essi credono 
ancora di assegnarcene i torti, quasicchè dipendessero 
da noi i fatti derivali dalla più sconcia corruxiune ali­ 
nn-ntata da persone che mi da pena nominare, ma è 
pur vero che ai cerca da quegli agenti politici di as­ 
sociare il clero a questa opposizione .Politici; qae3l'as• 
soriazione ci afOigge profondamente. Spelta nl clero la 
parle di concilialore. nè esso dovrebbe rnai rendersi inri­ 
lalore di discordie civiJi. f.: verissitoo che si fanno graprli 
oforzi per indurre il clero a ravorire il l>rignntagBio. 

Questa condotta dd reozionari francesi è altamento 
vrrsognosa. 

Senatore Vacca. Domondo la parola. 
Senatt'Jre Audltrredi. La 1nite7.za di qu<'sta legge 

ognuno la seole; ciò cli e abbiamo sentito dJ prrsone 
la coi opinione non è minimamente S•)Spl:tla ci per­ 
suade della nece;silà delle misure di rigore che sono 
proposte nella presente lcg,;e. 

Sicuramente è penoso che il giudizio militare sia 
soslituito nl giudizio ci,·ile, alle garanzie di un giu­ 
dizio più regolare. Ma io spero che per l'avvenire ai 
potrà mitigare il rigore della fucilazione col mcr.zo 
forse piil elficace della. deportazione. 

La depor lozione che cos'è infiDe? Quando UD essere 
si rende insoff'ribilo oila eocitlà, essa acquieta il giusto 
diritto di liberarsenP, di questo ei;st>ro soF.pcllo dh·erse 
volte acr.usato si ha giu9la ragione di a~icurarsi sopra. 
tutto in len1pi difficili quali sono quelli in cui si lro,·a 
l'Italia meridionale. 

Ao~ora si ag'giuage, cbe raro slranicro si apen1fe 
largamente col Bne di disaffezionare la Sicilia dalla 
causa lla7.ionale; n1a i Siciliani hanno d:ito luminose 
pro ... c del ]oro patriottismo; tutua,·ia le masse ignori'l.nti 
non sono in grado di giudicare quei perfidi consiglieri 
che li tradiscono. 

N .. 1i· tlappiamo che agenti Bi'llariati perrorrorro la. 
Si1'.ilin a suscitare il malcontento e la dirfidl'nta cootro 
il governo. 

Quanti solrlati non re3tano vittiine nel combJllere il 
brig:tntaggio? • 

Noi ccrcliian10 pren1ur.Jsamen1c di staLilire l'ordino 
politico e la eicurt>zza personalC'; r.erchiamo di fa\•orire 
l'istruzione, di rariJilare i me1.zi di comunir.azione col 
meno delle vie ferrate, e delle ,·ie ordinarie. Che 
torto abbiamo noi per attirqrci la malevolenza delle 
provincie meridionali? 

Non è men vero, che persone male intrndonate ci 
calunniano affine di suscitare un antagonismo prrgiu .. 
dic~volo agli intert's:1i nazionali. 

Io credo ahre.."ì che il Lri~anta:zgio eia frullo in 
parto della miseria di qurlle popolazioni. Quc•t• mi••­ 
ria è rrutto di una pia.;a sociale che 11Lllian10 ercdilalo 
d"I go•erno l>orboDir.o, mo che abbiamo il do\'ere di 
sanare. 

Se ronsideriamo qual sia la condizione di csislenza 
di qutlle di<graziate popolazioni, in quale stato furono 
lasciatP. d<.11 governo borbonico, realn1eote quei brigaoli 
COAÌ (erori qua~j CÌ fanno Compassione. 

Ncs~uno ignora che i salari sono basdissimij in pat>si 
in cui le tcirre sono molto fertili, l'asrirohura è mollo 
indietro; non vcdian10 caReggiati, non prattrie artifi­ 
ciali, non piantagioni, nè tulio quello elle costiluiaco 
un si.!lten1a n'@Olar~ di coltivazione. 

Vorrei dire •1 llin;etero cl.- una parte di quelle terre 
demaniali roseero daLe in locazione, rip;trtile a piccoli 
lotti alla classe piil bisognooa, credo utile d'intere'8aro 

63 
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alla propri:u quella parte di popolazione che ora la 
minaccia. 

Quegl] che so1Tre sl crede io diritto di tulio osare 
per assicurare la sua esistenaa : qu t- sta piaga profonda 
è I• causa principale del brigantaggio. 

L'agricoltura sola è quella che migliora luomo che 
gradatamente lo civilizza; noi vediamo infatti cbe i 
progreasl dell'agricoltura seguono i progressi della ci­ 
viltà moderna. 

lo confido aduoque che qualche proposta del Mioi­ 
stero venga a scccorrere al Lieogni maggiori di quelle 
dìsgrasiate popolazioni che ora si danno al brigantag­ 
gio qual mezzo di campar la vila. 
Presidente. I.a parola è al Senatore Vacca. 
Senatore Vacca, Relatore. lo noo p >trei, 1ignori 

Senatori, che saper grado all'onorevole preopiuante il 
quale mosso certamente da lodevoli intendimenti sti­ 
mava di entrare nell'arringo per discorrere di questa 
legge, comprendendone egli la grande importanza; ma 
io veggo, e non senza meraviglia, che- l'unorcvole .5e­ 
natore Audiffredi parlaudo di questa legge ha creduto 
di fare una escursione inattesa in tulio il campo della 
politica esterna ed interna. Egli ba creduto di r.re 
un'ampia rassegna di Lutti gli elementi svariali i quali 
per avventura potrebbero entrare nella gran questione 
della . pul>blica aicureu.a e del brigantaggio che li ai ~. . 

Dirò di più, egli ba credulo eziaodio di invocare 
certe paasloni ardenti, ed io questo campo io mi guar­ 
derò per cerio dal 1e~uirlo, imperocchè pcnsn che 
quando uoa queatione di lai natura ai diballe qui in 
que&l'aula, in qucata regione serena non aia lecito di 
rare .... 

Senatore Audlll'redl. Domando la parola. 
Senatore Vacca, Relalort •••• appello alle pas­ 

sioni irritanti. 
lo credo che coo miglior frutto la diecuselone ab­ 

biasi a circoscrivrrc nei suoi Tcri termini, guardandola 
c1>0 calma e coo ..aevcro criterio pcrchè se oe intenda 
tuua l'importama e la gravità, e tanto più questo de­ 
bito a me corre io quanto che, relatore dcll'Vrfìcio 
t:rutrale, io non potrei per Y<•rill far passare una legge 
di uo carattere al grave, aggiungerò pure al nuovo, 
1c111a alcune os.acrvaiioni, le quali aare1n110 dirtUe a 
far ben comprendere ed apprezaare al Sen.to gl'inten- 
di1neoti e gli acopi di questa h•gge. • 

Lo larò colla mJggiore brevità possibile poich~ il 
ten1po c'inralta, oè ci con~eutc larghe1ia di disr.us- 
1ione. 

Signori , questa legge. la quale porla l'epigrafe di 
le~ge di reprrsaione del brigantaggio , ri•ponde nella 
ao•taou ad una q•1eatione aocbe più ampia, la que· 
alione di pubblica 1icurrzaa, que1tiooo la quale nella 
merigc;iil Italia domina e sotrasta ad ogni altra: quc· 
1Liune, dirò pure Incompresa, pt:roccbè tu lii I mezzi 
fio qui adcperoti a restaurare la pubblica 1icurezza 
in quelle protiocle tornarono vani ed Inefficaci: qne- 

aliooe, dirò da ullimo, !Olidaria, i1nperocchè ricon. 
giunte fdicernente tulle lo p•rli d<•ll'llalia divioa, egli 
è certo che i mali, i dJlori e i poricoli di uoa qua­ 
lunque parie di es .. llDO mali, pericoli e dolori co­ 
muni. 
Il brigantaggio rappresenta uno dei più trh1li episodi 

dl'lla pubblica sicurcna mancala io quello proviucie. 
lo oon atarò a ritesservi la sloria del l>rigaolaggio, oè 
a •piegarne le molloplicl cagioni morali. Tullo que&Lo 
ru dl!ttO a lilZiot1, e se vcrJa1eole si volesse eolrare 
io questo campo, farebbe d'uopo di raddrizzare molti 
torti giudizi e molle ral•e opinioni. U• di queeto lu 
ripeto, non mette conto a discorrere. 
Il brigantaggio, o signori, è ana piaga ancor sangui­ 

nante e viva, ribelle a lulli i mezzi i più efficaci di . 
represaione; il brigantaggio corre la sua tia fatale e 
non ai orreeta, e semina nel suo passaggio la mort(', 1o 
slra~i, lo devastazioni ~ le rovine. 

Che cosa faro in presenza di questa impotenza go­ 
vernativa? \rorremo uoi duo11ue entrare io una ~ia che 
ci condurrebl>e per avvenlnra all'esagerazione dcl rigore 
e dt·I lerrOre, o io\·cce aceglieremo una via oppo:tta, 
quella cioè della mitrzxa • dei temperamenti di de· 
meoza? 

Signori! Qui Governo e Parlamento si trovano, dirò 
coel, Ira Ili da duo correnti e due tendenze opposte. 

È certo che 1e interrogate le provincie meridionali ai 
leverl un ~rido immenso di dolore, a'iovocheré ogni 
qualunque provvidenza sft>-Jordioaria, eccl'liooale, estre· 
rua, per ri•lorare a qualunque co•to la pubblica slcu­ 
rena mano1or88a e mancala. 

Questo grido dei paurosi, lasciatemelo dire, ci con• 
durrebl>e, 1e fosse aAC-Ohuto, sino alla lc~gtS dci IOJPtUi, 
aino al comilali di ialuU .pubblica. D'altra parte noi 
Trggiamo una schiera d'uomini i quali, fedeli al prin­ 
cipii e dirb pure ad on puritani•mo alquanto esaserato, 
ma per motivi che. io il primo dichiaro di rispettare, 
percbè abbiamo comune la rede uei grandi priucipii, ro­ 
storo gridano al aacrile~io qualunque volta cedendo allo 
alttS ncccssilà polilicbe si venga per avvcnlura a di11viiu8 
dai rigorosi priocipli dello Statuto, e d•llc garantie di 
lil>erlà. Or beoe. io questri conOiUo di oppo1Le trndenie, 
io credo che il Go•·erou ed il Parlamento si abbiano • 
tenere in una ,-ia meuaoa, 1en1a piegare oè a dnua oè 
a manca; poicbè hanno torto coloro I quali 1011'> I' in­ 
cubo della paura coneigliano •I Parlamento e nl Gc­ 
vcrno gli arhitrii, le illegalilà, il terrore; banno torto 
percioccliè non dobbia1110 noi dimenlir.are cbe la tia 
adrurciola dell'ill•galili e delrarbilrio 1labilisce per &è 
un tristi .. iruo preced1·ote il quale potrebbe on giorno 
invocarti a loro volta dai nostri av1enaril, hanno lorto 
perchè Il sistema dell'intimidazione e del terrore è on 
arma che al apunla prceto, e cade. B banno torto .. ian· 
dio coloro che, coioe io diceva lestè, per tsagerazione 
di puriLaoiàmo, vorrebbero 1ssolulameote 1erbare ioccr 
luwi lo garanlie costituzionali, qo•lunque aia la gra•it6 
del cui e del pericoli, banno torto, dirò, percbò do- 
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nebliero beo conaiderare che le garantie ·lella libertà, 
le frotncbigie costituzionali nou sono, nella soatanea, 
che meni e strumenti per c~durci al maggior beo es­ 
sere seciale , e quando queste fosse eempromesso e 
mancalo, ne seguirebbe quel risultalo che aegnal&\·a un 
gran pubblicista, il Siamondi, il quale diceva cho quando 
la liberlà noo basta a pronedere ai sommi beoi del 
•iver civile la oicurlà di persone e di proprietà, allora 
•I che la libertà ai piglia in uggla e si detesta. Ricor­ 
dale•i adunque che la legge che 1ovraeta ad ogoi allra 
~ quella della pubblica salute, 

Cool la ìntese la 13pienza degli antichi e dei moderni, 
Ira I quali l'Inghilterra ne porge I piil solennl esempi. 

Premesse queste generali eonsideranon], scenderò bee­ 
vemente ad esaminare il caratlere, gl'lntendimenti e· 
acopi di questa legge. 

Queota legge a veder mio ai propone tre scopi. Co· 
stituire la giuslizia punitiva nei reali di hrigaolag~io 
libera, scioha e rapida nella sua azione, logliendolu alle 
pastoie e aolenoilà della giuriadiziooe ordinaria. In se· 
condo luogo er.onomizzare l'applicaaione della pena di 
morte restringeudone i casi. In trno luogo rinvigorire 
l'azione preventrice della pubblira sicurezza. 

Vediamo ae qucati tre scopi andranno r.•ggiuo1i mercè 
le prescrizioni che questa l!'~lle informano. Era un ge­ 
nerale lamento, e l'onorevole Guardasigilli talvolta no 
ba pure lntrattenuto il Senato qnando inv.ocava leggi 
organiche dirette a rendere l'azione della giustizia pu­ 
uitiva più sciolta, più libera e più rapida; rra un gc­ 
uerale lamento, io dico, che di (ruote a quella Tasta 
molo di cause e di giudicabili la giualizia penale I .sse 
Impotente a rispondere alla gravilà dci bisogni. Quindi 
l'ingombro dei carceri, il ristagno di migliaia di cause, 
di ~iud1cabili, e tutto questo, ripeto, per limpotenza 
del meui e desii organi della giusli1ia punitivo. E qui, 
o aigoori, 10 per avveolUra &aluoo dei noalri 1ialema. 
lici detraltori •olesae !arei accusa di tai di•ordioi e 
magagne dell'amministrazione della giualizia, noi po· 
lremmo bene rispon~ere che ai piaCCl• qud tale getlar• 
aoo sguardo 1ulle penali 1latia1icbe e l'animo !ug· 
girebbe atterrilo •edendo che cosa l'umana nequizia 
1appia in•enLare e ae veramente il brignole posaa usur· 
pare un arotimeolo di pieLà eh'~ aacro solo alle •il· 
time. 

Dunque ricono•ciulo questo bisogno vivissimo da un 
lalo, qu .. ta insulficienza dall' altro, ai è avvisato, e 
merilamente, a dei meui pronli, a dei mezii straordi· 
nari. Ecco I' intendimento dell'art t di questa legge, 

la quale costiluiace la giorisdizione militare gindice 
dei reati di brigaotaggiJ, però colla limitaiione che 
ciò noo si appliclJi ae non orlle provincie dicliiarate 
con Reale 01•creto in istalo di brigantaggio. 

S:tr6 for&e, o 1ignori, a far censura di quesl.l straor· 
dinaria giuri1di1ione T lo credo di no, e lo credo non 
aolo per le ragioni che ebbi l'onore di esporre poco 
anli al ~eoato, ma aitreai percb6 il brigantaggio rende 
immagine di ano stato di guerra e nella aua !orma più 

brutale e truce; dunque conviene che si subiscano dello 
staio di guerra le conse;;uenze ed i risori. 

Ma infine questa giuriaditione mililare è sill'atlamente 
limitata e •incolata Ja non lasciar 1.,mere pericolo al­ 
cuno. 

L•sgele di!falli l'ari. f e ne avrete la prova. 
Diceva che il secondo aeopo di quesla legge egli è di 

economiz1are la pena di morle. 
Sigoori, io qui noo istarò a sostenere una lesi acca· 

demica intorno alla legiltimiLà ed efficacia della pena 
di morte. 

Ma 1ia !od• al vero, la pona di morte se voi la 1cia· • 
pate e la prodigale di troppo, è cerio che l'cfl'elto mo­ 
rale ne andrà perduto, percb~ ne •errà auutilo quei 
oenso di ribrezzo e spavento cbo ai prova sol quando 
la pena del capo è serbata a grandi meiefiii; ae si cbie­ 
deBSe uno prova di questo assunto ai troverebbe negli 
esempi della rivoluzione lranceae quando nei parossismo 
della rivoluiiooe, nei giorni nelnsti d•I Comitato di H· 
lule puLblica, dei furori di Marat, di Robespierre, di 
Collot d"Herhois, io 1pe1tacolo quotidiano della morte 
aveva ~ener110 profonda indiff1·reoz• ur~li aninii, si moo· 
lava al patibolo coo eaenlpi di stoicisn10 antico; le doooe 
1lease intrecciavano ai -.zii dtlla moda i simboli della 
ghigliottina riYoluzionaria! 

Ciò vi prova _dunqur, che la peCJa di mori• va ade. 
perata con gnndc parsimonia. H qui 1cendtot.Jo a toc­ 
care un istante dl'i casi del brigauldggio ci vien narrato, 
rd è "'ro, che appunto questo grande sciupio che 11 
è dovuto far~, per iuesorabile oecet:siLB, d~I li!Dgue e 
delle lucilaziooi, ba genarato un sentimento di prolohdo 
dioprezzo della morte. Ci •ien dello, che taluni dei bri­ 
gaali, di quelle rll'crale nalure, intrepidi all'rootano la 
morte e la guardano in •iso senza paura. Ma che cosa 
•orrcLbesi da ciò orgomenlore1 

lo 10 beno, o 1ignori1 che i nostri avversari ostinali 
e di;leoli lraggooo appunto da ciò argomrolo per fard 
ri1nprovcro di questa, che e~ai dicono ecòllo1nbo umana; 
etìsi sbagliano, calunniano e mentono. 

BastercblJc, o signori, rammentare a cotrsli ooatl'i 
arcusalori gli esempi ooli.,imi della Vandea. 

Eppure quella era HU•!fra eh ile l!\Jerreggiala dai 
!anolici della lede religiosa e polilica; eppure noi po· 
tremino rispondere elle non ablJiamo a contare 06 i 
furori ddlu colonne infernali, oè le alrociLà di un C•r­ 
ricr, nè lullo quello che 1nelle ribrezzo a ricortlare. 
R qui, o aìgnori, a me corre on altro dt'Lilo, e lo 
adempirò. 

Si è voluto da talunl o ipocritamente, u calunniosa· 
meole geltare il lilipeodio e I' outa sulla uostra prodo 
e patriottica ar101ta. Signori, io sonlo roLLlii.;o qui, io 
quesl0aul•, di prolealaro alla1Deote cootro le indegne 
IC('USC. 

N11i dobbiamo una testimùniaoza di sti,ua e di grato 
aoiiuo a quei bravi 11 .. ltltlti, i qu:ili inspirandoai alJ'ani­ 
mo nobilissimo dcl Generale Lll Yar1nora, il cui oome 
6 caro al!' Italia ed ali' esercho, ed è riverilo da 111iei 

• 

• 
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coocitladioi (io ne rendo IPStimooianza), ei ra .. egnano 
ai piU duri ucri6zi, combattono e muoiono senza pre- 
1Ligio di gloria, 1en11 splendore di fama, ecou alletta­ 
m•nlO di premio, aalvo quello 1010 che ala oell'adem­ 
pimento del proprio dovere e nel piil aho sentimento di 
palriolli•mo (bravo). 
Diceva duaqée, che questa legge 1i mostra assai 

parca nella eomminasione della pena tslrema del capo. 
I o elfellO roì troverete che nell'articolo 2 la pona di 
morie è riserbala ai soli casi della reelstensa armata 
mano rerso I• fona pubblica. 

Certo oiuno •orri dubitare essere questo un caso io 
cui non 1i può transigere sulla pena estrema; eppure 
in questi casi, per un emendamento che pa,.o nell'al­ 
tro ramo del Parlamento 1i è pure rlmeaso all'arbitrio 
pruderuiale del Tribunale militare, rencorrendovì cir­ 
co1taose allennonti, il discendere dalla pena dello morte 
ai lavori forsati 1 •ila. 

Voi troverete che, fuori queeto ruo di flagranza e 
di reeietenu ormai• alla pubblica loria, la pena di 
morie non è piil lulmioala dalla legge, •i è inrece 
1oalituita la pena dei lavori (onali ~ •ita e, coocor­ 
reodovi circostante auenuanti, la pena dei lavori ror- 
1ati a tempo ; ma un (alo 1010 unisce agli autori prin­ 
cipali i ricettatori e cooperanti materiali o morali ; ed 
in queste io non saprei 1bbostonu dar lode al Governo 
ed alla Camera elelliva, poicbè penetrandosì eglino del 
supremo ioleresse di percuotere principalmente coloro 
i quali, cento volte più rei dei briganti che combaltooo 
e muoicae, li aiutano, li 1oatengooo, gli tengono maoo, 
baono declinalo oronatamente dalle razionali teoriche 
del dirillo comune, irale 1 dire dalla gradazione di COm· 
plicilà e li h"°oo adeguati nella pena. 

Ila la disposizione benefica, la quale ri1poode anche 
ad on •oto generoso che te•lè eBprimeva l'onorevole 
SeoalOre Audilfredi, ala lulla nell'articolo 3 perciocchè 
qu05farticolo 3 1tende ooa maoo ed una parola bl'oe­ 
•ola rivolge ai brigaoti e dice loro: prosenlalevl, co11i­ 
tuitevi nelle m~oi della @io11izia oel tcrmioe di uo mese 
e a chi di •oi preeentaodool porri giù le armi andrà 
rimeaa la pena di ano a tre gradi. 

lo credo, o 1igoori, cho da qu01te benigne e cle­ 
menti proniaioni uoi nremo 1 promellercl I più lieli 
ri1ultatl, imperrocbè io ooo igooro e ne pooao rendere 
diretta e certa le1limooiao11, che molli, sia dei capi, 
che dei gregari di quelle bande armatt, ai BOno ~ro!­ 
ferti piil •olle pronliaimi 1 meuer giil le armi, ed a 
preaentarai a coodizione di aver 11lva la vita, e di •e­ 
der cangiala la pena capitale iu noa deportazione. 

Allora queole protrerte furono re1pinte imperocchè 
1i lrallava di un atlO troppo gra•e, di una indiretta 
1mni1lia la quale avrebbe trap111a10 i poteri dci Go. 
•erno e del llioi1Lero; ora io lo ripelo meuo grandi1- 
1ima fiducia oell"e!Ocacia e nel succeaso di qu .. 1e be­ 
nefiche e clementi di•posi1iooi. Poichè 1 tal proposito 
ml piacerà ricordare, tornando ali• Vandea, che quella 
Y111ta iD10rrezioue non fa •iota dal!' adoprameoto di 
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meni feroci, oè da supplizi e dal sangue, ma fu viola 
e domata bcn•i dalropera pnciQcalrice del prode ge­ 
nerale lloche, lu spenta t pacificato dol primo decreto 
della coo•rnzione che la copri colramoistia, poi dallo 
erconda amnistia data da Napoleone, primo console. 

Non mi re•ta che a parlare dell"ullimo sr.opo di 
questa legge ii quale ala nrl dellalo dell'ari. 5; ma 
iotoroo a ciò potrò ee1ere piil breve, imperorchè que­ 
al'articolo non è cho la traduzioue compl!ndiala di 
quello ate,.. di1po1iziooi iotoroo alla leggo di pubblica 
eicurezza di cui il Senato ebbe ad occuparsi ooo a 
guari e che ottennero Il ano voto, ma noo l'olleoocro 
nella Camera dei Deputati imperocchà l'angustia dcl 
tempo ooo permise di completaro la discuasiono. Qui 
dunque ai traila di armare ii potere eseculi•o di !acoltà 
piil ampie colle quali poBSa sorprendere il dclilto nei 
primi pu•i e lroocorne il conm, colle quali posaa per­ 
cuotere quella maloala lamiglia, ;cneraziooe di uomini 
di mal offare, rotti ad ogni opera rea. Si traila in10mm1 
di 10ddi1lare ad un b'1ogno •ivameote .. nlito rool io 
Sicilia come nel cootineole napoletano, cioè di vederai 
liberali uo1 •olla· da tutla questa borda glia lrisliasimo, 
poichè i caroorrisli di Napoli e gli occohellalori di Pa­ 
lermo 1000 al certo la piil grao piaga aociale che ci 
divori. 
Signori, io non abuserò oltre dcll'iodulgeou del Se­ 

nato, mi h••lcrà avere coal a grandi traili delineato il 
carattere e il portalo di questa l1·ggc. 

Mi rimane a (are solo uo·oaacrvaziono, ect è che l'U(­ 
flcio Centrale ba creduto cho la reduione dell" ari. 5 
ro .. e concepula io ll!rmioi abba•lanza indeterminati e 
~agbi talchè potrebbe !"interpretazione di easo articolo 
crearo equivori e dubbi, epperciò, ooa potendo recarvi 
uoa emendazione o variante nell'aSBenza dell'altra Ca­ 
mera •i è pensato, siccome ecorge1i dalla relazione, di 
rar marcare la cooTPnieoza di precisare bene i carat· 
Ieri, e le definizioni delle cate,orie scrille oell"artirolo 
perchè nulla eia l11Ciato all'arbitrio rispello alla aorte 
dei 1ospetti manutengoli, o camorri•li. 

D!\po queste apieg:iziooi, o eignori, a me non rimane 
che a raccomaodare al Seoato l'•pprovaziooe di questo 
progello di legge, cbe apporterà uu gran beoe a quelle 
affannate provincie, e 1ervirà a riab.are le pulJblica 1i­ 
curcua coal pro!oodameuto 1cos11 e proatrala. 
Presidente. La parola è al Seoatore AuJiffredi. 
Senatore Audllfred.dl. lo oon abueerò certamente 

della paaienza del SeoalO, deoidero eollanlo di far ri­ 
marrare che il Senatore Vacca non ba contestalo akuoa 
delle ragiooi ch'io addossi io 1oategno della legge; ma 
non 10 intendere come trovandomi con lui d'accordo, 
abbiaoo le mie parole potulO venire tacciate di Irri­ 
tanti. 

lo non peoao di aver portolo la questione eu d'un 
terreno irritante; è oalurale che qoando ai •ede che 
doll"estero 1i co•pira a daooo della causa nazionale, i 
membri dcl no•Lro Parlamento ai moalrino giu11ameol8 
risentiti, io pcoso che uua parlo dei francesi portino 
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invidia alle nostre libere istitnzicnl; speua 1 noi di smen­ 
tire col falli o colle parole le calunnie ioique dei gior­ 
oali clericali; invece di difendere I diriui della religione 
e della giustizia, essi ai compiacciono a ccntrastarcl il 
godimento dei nostri diritti politici ; lasciamo pur luro 
questa invidia, intanto oiamo loro il buou esempio di 
consclidarci e di ristabilire l'ordioe pubblico con qur.i 
merri, che sono io nostro potere; cerchiamo di repri­ 
mere un brigaolaggio che non si deve più chiamar po­ 
litico, ma uo ladroneccio. 

La giu•la prova di questo f•llO 11 i che i nostri ne­ 
mici aooo costretti di assoldar brisaoti oella Spagna, 
nella v.udea " nell'.lllcmagno. 
Presidente. So noo c'è altri che domandi la parola 

sulla discusaione generale, essa a'Intcnde chiusa. 
Paseo alla lcllura degli articoli. 

Art. t. 
e Fino dal 31 dicembre oello provincia infestate dal 

brigantaggio, e che tali saranec dichiarale con decreto 
reale, i componenti comitiva o bando ar1nata composta 
al meno di tre persone, la quale 1ada scorrendo le pub· 
bliehe strade, o le campagne, per ecmmcueee crimini 
o delitti, rd I loro complici, saranno giudicali dal trl­ 
bucali militari, di cui nel libro ]l, porle li dcl Codice 
penale militare; e con la procedura determinata dal 
capo 3 dcl dello libro. • 

Per errore di copia ai è omrnesso dopo le par .. le 31 
dicembre quelle di corrtnie anno. 

Chi appro1•a l'orticolo I coo questa correzione, •oglia 
sorgere. 

(Approvato.) 
Ari. 2. 

e I colpevoli del reato di brlgantaggio , i quali· ar­ 
mala mano oppongono resistenza alla fono pubblica, 
1arc1ono puniti colla fucilazione, o cui lavori Ioraati a 
•ila. concorrendcei circostanze attenuanti. 

e A coloro che non oprcngono resistenza, non che 
ai rieeuatotl e somministratori di •ivcri, notizie ed aiuti 
di ogni maniera, sarà applicara la pen3 dt!i lavori tor­ 
iati a vita; o cencorrcnuovì circostaruc attenuanti il 
moximun1 de' lavori forzati a tempo. J 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola, 
Senatort l"arlna... Non ho ct-rlan1ente a~ cose nuoTe, 

nè rli cui sia bt•ne cerLO da dire relativamente a questo 
articolo; tultavia non oo dispensarmi dal far presemi 
alcune 098ervazioni che da peroone pratiche delle lo­ 
colità n•llc qu•li inHerisce il brignntaggio, furono a me 
•les•o falle. 

Io, ripelo, non bo sufficiente cono11ceo1a delle. ten· 
dente, d•ll• abiludinì, dei pregiudiii degli individui di 
qu(')le località, tutlatia venni auicur.ato elle per molti 
di costoro riesce di maggior spo,·eoto l'id•• di uoa 
deporlaiione che non l'idea della 01orte. Se ciò è •ero, 
io non aaprel dispeOBarmi dal f.ire un eccita111ento ~ 

~linislero. di occuparsi di •eriOcare la cosa, e 11rocu­ 
rare di provvedere all'uopo. 
lo non mi dissimulo la sravissiina difficoltà che pre­ 

senta l'c1Tcllua1inne della deportazione; non 111i dissi· 
mulo che nelle condiziuoi noslr• auuali e88o non si 
potrebbe por il momento elfdtuore; ma oel tempo sl .. •o 
che io non rifiuto il mio volo a quesla disposizione di 
legge, non so lrJU~ocrmi, ript-lo, dal fare un rccita­ 
meolo al Ministero af6nebè veda oe realmente nel oeo- · 
limenlo di quelle popolazioni è pit'l polente l'idra della 
deportazione che non l'idea della morte; e quondo ciò 
rosoe vero, 1e non aia po8Bibile di trovar modo di ap­ 
plicore questa pena. 

lo, lo ripeto, ooo mi di8Bimulo le difficohA; dirò 
di più, oon mi dissimulo l'impouibililà allu•le di op­ 
plicare qutata pena, ma aiccome credo che ooo ,j aia, 
a luogo aodare, nulla d'impossibile, coal credo 1ia il 
caso di fare quesl'eccitameolo. 

:Ministro Dell'Interno. Domando la parvi•. 
Presidente. Ha la parola. 
Mlnlstl'o Dell'Interno. Per quanto possa e.sere 

diPputabilo 1e io un 1islema penalo po11a e.sere con• 
veniente I' inlrodlirre la pena della deportarione, ci6 
ooo ostanle a'uto riguardo :alle apeciali coodiiiooi, che 
allra •olla bo avuto l'onoro di d1porre al Senato , in 
cui si trovar.o certe provincie del regno, lanto il Mi· 
ni•lcro allual1 quanto I llinisleri che lo banno pro­ 
ceduto, banno 1empre volto il pensiero verso I' ado­ 
zione, almenl) corne misura . tranaitoria, della deporta­ 
aione. 

Pio ira però ai aono inconlrnle molto dimcolLà per 
lronre un luogo ad•llo: ma il Mini1tero noo iam•lle 
dalle pratiche cbe fa a lai uopo, o non di1pera di po­ 
ter giungere ad nn ri1ultamento, dielro il quale urà 
prueolalo al Parlamento uo progello di legge a qo•ato 
riguardo. 
Se non che io erodo che l'onorevole Stnatore Farina 

vada troppo nitre nell'importan11 che dl alla pena o 
olla misura ddln drporlaiione: imperoccbè, per quanto 
g;-an1Je esser posaa lo •pavento che inculo, io mi •eolo 
poco inchinevole a credere cbe queslo apaveoto aia 
woggiore di quello che inculo la pena d•l 1uppli1io 
estremo. 
Presidente. Se non c'è altri che domandi la pa· 

rola, metro ai voti l'art. 2. 
Chi lo approva o'alzi. 
(Approvalo.) 

ArL 3. 
• Sarl accordata a coloro che ai ao~o gii coatiluill 

o .ai costituiranno Tolontariameate oel termine di no 
mese dalla pubblicazione della preseole legge, la diml­ 
ouziono da uno a tre gradi di peni. 

• Tale put.blicazione dovrà .... re la11'1 per bando in 
ogni comuoe. • 

(Approvalo.) 
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istesso ed al progetto dì legge per la repressione del 
br;gan:a~gio iniziato nell'altra Camera, cd al progetto 
per alcune disposizioni rt•lalh·e alla pubblic., 1i~ure7.Ja 
oeJIJ Sicilia e nelle provincie Napoletane inizialo dal 
Ministr.ru io Senato, 
:\ fronte di qut·s:a materiale irnpos:>ibilitl si pen!lò 

di provvedere temporariamente per il tempo neceuario 
a poter poi riprendere la discussione e sull'uno e sul· 
I' altro degli anzidl•lli progelli di provtedere, dico. con 
questo che ora è souop-aro alle deliberazioni del Senato, 
il quale constu principalmente di due parti, una repres­ 
eiva, l'altra preventiva. 

L1 parte repressiva più specialmente lralla dal pro­ 
getto di legge per la repressione del br;ganta~gio 1i 
concreta netl' art. 1, eioè nella 101tiluzione dei tribu­ 
nali militari ai tribunali orfiinarii, e per questa è chia­ 
ramente esplicita hl necessità della dichlaraaione rl1e la 
provincia è in istuto di brigant;1~Kio. 

In ordine alla parte preventiva, su questa misura che 
trovasi • nell'uno e nell'altro dri due progeui di lt·~ge 
rui il presente è in ('lilflf,• sustituito, ru m-ll'ahro ramo 
del P;1rla1111:nlo esplicitamente dichiarato concordemente 
fra Miniah·ro e Commissonc, rd t\ pure stato esplicate 
odlJ n-laeioue tanto dcl Ministero quanl > dell' Unirio 
Centrule del s on ,,lo, non essere tale misura applicabile 
11010 alle provincie dichiarate in al.Jto di briganta~gio, 
ma am.he nll~ ahre provincie rui qul'SIO (1rog1·lto di 
leg~e ai ri rl'risce . 

Art. '· 
e li Governo avrà pure facoltò, dopo il termine sia· 

bilito nell'articolo precedentè, di ahilitore alla volonlaria 
preseotazione col bcoeOcio della diminuzione di on grado 
di pena. > 

(Approvato.) 
Ari. 5. 

e 11 Governo nrà Inoltre facoltà di assegnare, per 
un lt>mpo non ma~giore di un anno, un J;unicilio 
coatto agli oziosi, ai vagabCJndi, alle pcraone I03pP.lle 
aerondo );\ d('tigna1.iooe del Codice J)"Dale, nonchè ai 
r.amorrisli, e 101pelli manutt>ng..,li, dielro p:irl·rti di Giuola 
compo1lo Jel Prefouo, dt·I Prt"&iJcole dcl TriLuuJle, 
del l'rocnratoro del Re, o di due Consiglieri pruvio­ 
ciali. 

Senoloro Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parol•- 
~eoaloro Pareto. lo ho cliieslo la parola per on• 

1piegaziooe. 
Questo artirolo, quiinJo rr-.& alalo mrsso nella legge 

prceerlente •Olata dal Senato, oon abbisognava della 
dichiara1.ione dello italo di brig.tnlaflgio per es.sere 
applicato. Era detto che n•ll• pro\incie meridionali 
avrebbero potuto quesl101.iosi, que~li comorrit1ti esser con• 
dannali, 1nancandu 1 certe rondizioni, :id uo conOue, a 
re5lare per un anno in un luogo dcl~rminato. 
. 'iorrei sapere ora se, 1nes110 in que•to ruoòo nt-llil 
nuova l1·j!ge, ~ aubordinJto 1Ha dichiara1iooe di bri- Sl,ll:tlore Pareto. D11n1ando la plrola .• 
gaol•gg;o. Ministro dell'Interno. lnlJUi, signori, nell• pro· 

Questa ~ In spi•·ga1ioue che vorrti d:.il Mini&tro, per- 'incir t1irhLtr.1te in stato Ji brigantaggio meno che nf'lle 
c~1è !''u .noo f1..111eo .•Ol!~t'ltO ali~ ùiclJ~ara1iooe dl'Ma pro- I altre, qn1•stc di:'posi1ioni prevt•nlive potranno riuscire 
\°1ac1a 10 alato dt brigJotag~10, m1 1t•111brtrl•Lhe che OlJiJQrlullè ed "ffir.;1ci, impcrocrh~ là piulloslo ~i azione 
ai allargJ$88 di tro11po, j>trrliè i.lllora poirl'iJLc esst•re rt·prt•ssiva rhe prC\'enti•ta ra di mf'stil'ri: ~gli A princi· 
•&tt>BO a lutto lo provincie. Or11 non rrc1lo &ia ioteo• pal111ent(' ut·llc :1\lre pro••inr.ic, in quelle d11ve il hripan· 
1ione del Senato applicare QUl'!llO articolo a lolle le la;!l;iCl per i10co nun è !orto, <lo,·e le con1litioni dl·lla 
provioric indidlioleuu~nle. puhblrca 11i1·urczia sono quelli.! che avevo l'onore di 

Hcco per1:llé ho fallo una tale osaer'vaiione per r.bie- cspi.rrr al Sen:1to pochi giorni (:i, che qnei'lt dispoai­ 
dcrc al Mi11i1lro <"hr clliaraml'nle 1i 11pieg61sst e dirbia- &ioni possono rir1arirc e111iJtente111rote -:>pportune. 
ruse. t:hc ~ n1·.lle ~rovintie. aoha11l~ tltt sono .di_cliia·· Ej.!li è P"r q11ei;10 che: è 11t1lo int~o e dichiar-JIO 
rate 10 s~lo .d1 [)ri~a1~t :~gio elle _vh·D dal• al Nini:1lero ~pliriw1nente rom e i ,·arii arliroJi di que:\lo pr. gello 
la facolt• indicala dall .. rl•culo quinto. di h·ggl· eiano inLl:pendt·nti l'uno J,1ll'al1ro, e come la 
Y.lnlstro dell'Interno. Do1uando IJ parola. dichiarazione cti 'tato di briganl::aggio ,ia ncc1·ssaria per 

· Presidente Ila la parola. la aostituzione d•lla ~iurisd;7.ione n1ililare all'ordir.orio, 
Jlllnlstro dell'Lnterno. lo ere.levo che nella re· ma rhe lolle lo• altre miaure preTt!nlive debLono par­ 

lazione colla quale ho avnlO l'ooore di àcco1np:ignare ticolarinente applicarsi a quelle fra le provincie me· 
qoealo prngello di lrg~e al Senato Ione 81881 chiari· ridionoli do>c le c"nd;iioni dcli• pubLlica aicurena 
menlc spiegalo il concetto che iororma il progeUo ateu('I; sienc, lali d• rend~rt lllcess:1rii qu .. sli provvedimenti, 
coocetlO che ini par~ aia alalo pl·rC1·U:11nrnle inl<'IU e la nrccssiti dt-i quali ru riroouaciula e dal Sco~lo e 
sph•gJto anche nell.i rl·laiione dell"ufficio Crntrale, pJ dalla Ca1nrra dei DeJ)Ulati in occaaio11e di dill("usaiuni 
è che questo progcllo è aorlo dulia occe'8i\A nella qual• di altri progo•lli di le~go. 
6 1e1nbrato oli ollro ramo del Parlamento che ai loase, Presidente. Lo porol• è al Senatore Purcto. 
di pro,vedere alle condizioni ecc1·1ionali della pub· Srr.atore Paret >. lo ben mi opponevo cl1e queat > 
Llica 1icur~11.a nt:llo pr .. u·incie n1eriùionali1 in seguito articolo mt•aso otlla. teggo dcl bri;.;antoig~io a\•rsse una 
della impoui!JililJi h1 cui il P.lrlau1e11to 1i è lrO\'&ll.> Ji porlota molto n1aggiore di qurl clie u1i semhra,·a, p 1i­ 
procacciare la aaozione dei due rami dcl Parlam•oto cbè io capivo che pol..,.e ilare 18111& di quello; m• 

n 68 



-397 - 

TORNATA DBL 6 AGOSTO 1863. 

nella prima legge wtala dal Senato era limilato alle 
. provincie meridionali dove c'è hisognc di 1naggior ri­ 
gortl io q(!CSll! circostanze; ma io questo modo è di· 
chiarato non dipendente dell'art. I e nessuno toglie 
che possa essere applicato anche nelle nostre provincie, 
perchè delle provincie meridionali non si parla punto; 
nella legge sulla sicurezza pubblica come era stala YO• 

lai& dal Senato era dello: in Sicilia e mlle provincie 
nttJ'idioaali it Goi•trno avrd diritto, ece., ma nel 
nuovo progeuo, di provincie merldiona'i non ai Ia pa­ 
rola, ai parla invece di provincie dichiarate in istato 
ui hriganlng~io, e dalle parole del signor Minislro ri· 
suita che questo art. 5 è applicabile dappcrruuo. e 
quindi anca nelle provincie aeuentricnali, dove non vi 
è ragione nessuna di adottare una tale misura ecce· 
sionale, 
Cap'aco che il aignor Ministro ooa ne !a.rà abuso, 

ma ci sono certe anni che non ai debbono sl di leg­ 
gicri lasciare nell'arsenale ministeriale; abbiamo vedute 
uua volta che avevamo votato i pieni poteri per rare 
la guerra, che di questi pieni poleri 1i è abusalo por 
fare leggi organiche. di ori;i:ani11azione provinciale, di 
istruzione pubblica e di mille altre cose, di modo elle 
io uo sol giorno Curano promulgate, non so in quante 
ore, una quarantina di lt~ggi per lo meno che non 
avevano che fnr nulla culla difesa del paese. 

lo penso che si potrebbe da un Mioistt~ro abusare 
di questa legge per estendere alle nostre provincie 
queste misure eccesionalì che noi crediamo solo applì­ 
cabili alle provincie meridionali. 

Ma, ripeto, t vero che certe armi in mano dei Mi­ 
nistri aono pericolose, percl.Jè se deve supporsi che il 
Ministro attuale non ne abusi, esso pul) cambiare da 
un giorno all'allro; e ao l'attuale non ne obuat•rà, po­ 
lrehoo abusarne il futuro, o perciò concbiudo opinando 
che noo si pub l.isciare al Goveroo questo arbiLrio. 
Ministro dell'Interno. Domando la parola. 
Pre~ldente. Ua la parola. 
Ministro dell'Interno. Uo chieslo lu parola uui· 

c3n1tute per fare OSll<'rvare co111e la genesi di QUl'&la. 
legge deve pieoarnenle rusa!r.urare ; i1nperor.chè come 
aveva avolo l'ooore di nolare poc~'an1i, è aorta da due 
leggi le quali ei riferivano unic1un~n1.e alle provincie 
merid;onali, quiodi ooo è venuto in menle 1 nessuno 
che dcssa potosse eBlendcrsl allo altre provincie che 
non erano contemplate io quelle leggi alle quali fu 
quesl:l 1ostitui&a. 

Egli ~ perciò che le dichiaraiioni falle nell'altro m­ 
mo del Parlaineolo ai ripctt>no qui, l'origine att·esa di 
qut••ta legge nata da faui che rileriacbno solo allè pro­ 
vincie 1nt•ri•lionali. lt tale argomento da rasaicurare p·e­ 
namr.alc tuui coloro chè crt~dctlsero clii• da. essa si dt·i:sl? 
un'eslcn1iono maggiore! di qut·\13. che à slatO nell\1oi1no 
di darle e dall"altro ramo del Parlamento e dal !lini­ 
alcro isteaso. 

Presidente. Il signar Seoalore Audil!redi ha la 
parola . 

Senatore Audlll'redl. Caploco lienissimo che nell• 
propoala di kgge non •i sia toluto r.,e alcuna ecce• 
ziono. ma ooo è ques\o lo oco110 per cui int•ndeva di 
preodt-rc la riarola, mi COO:\Ola che questa sia Ui poca du· 
rata, giacchA mi rincresce che i generosi ufficiali della 
nostra armala siano chia1noli a giudicare le pen3lilA di 
questa leggn; essi che~ mostr;iruno co11i generosi d'o8ni 
manit•ra di sarriCìzi no:l umeranno di t·Bfere espO!slÌ 
olle calunnie della genle di n1ala vita, Caccio voli aio· 
ceri pl•rcbè qllesta legge "enga presto modificala, che 
vi si tolga il giudizio n1ilitarc e che vi siano 1oslituiLi 
altri lriliunali civili. Io fredo che i consiglieri provin­ 
ciali potr~l.lberO l'SSCr cbia1D3li i far parte di questi lri­ 
hunali. 
Presidente. Ila la parola il signor Senatore Farina. 
Senalorc Farina. Aw,tto le dichiarazioni dcl signor 

Minis1ro, e !ti tengo per huonP, nelle circostanze in cui 
eia1no, io credo cl>e e rorigine e la geoe1i, rame di­ 
ceva il signor \linistro ddl" lnt..rno. della logge e le 
dichiarazioni che ha talle, possano Lranqu'.1l.1re iUffi .. 
cicnlerueole il St•nalo circa I" ap1·licaiione della legge 
rneile.ima, la quale d' a!troodç non 6 che una legge 
di bre·.-o dur.ita. Solo io torrei un'Bllra spiegazione, cd 
è questi: 

Daccltè l'art. 5 non ~ io rcla7.iooe coll"urt. I, arne­ 
rP.i di t;;iperc quali 6iano i sosptUi manutengoli, ai quali 
iJi potrà prescrivere un eoçgiorno, ai potrà applicare io 
sostan>a la leggo dei prccellì che era in •igore io Lom· 
bardia ed io Tosca••· 

Qut·11i 1osptlti manu.lengoli 1i riferiscono nllo Ca· 
morra ~ tutti i dL·liui io 8cnerale. SL~ si rHl•ri&cono alla 
Cu1norra, io non avrei ad opporre neaaunissima dirli· 
collj1 ma se ai riCL•ri~sero a tutti i d"lilli io generale, 
il eottrorro la cogniii0t1l! di qu<'sla Fpccie -di cumplit·ità 
ai tribuuuli ordin3ri per aUribuirla a giudici ecct-zionali, 
sarehhe al rerlo maltria rhe don, hbe formare oggello 
di più pondL·rate conglderJzioui. 

Pr~gh~ri•i q11incli il sig11.1r Minidtro a dirrni se la pa­ 
rvla di sosprUi manultnjoli che non è più in r~lazione 
colrart. 1, pL·rcliè, rame ablJian10 at>Dlito, quest'ari. t 
è arrauo distinto e ··~•rato nell'ap;>licaziooe dall'ari. 5 
p..•r cui Ja parola m:utuh·ngoli non ~ pili in rela1iooe 
col rl~lillo di brigantaggio, ai debba ora intendere cir· 
coscritta ai manutengoli della Car.1orra, oppure estesa 
ai manulengoli di qualsiasi allro deliuo. Progo Il sig. 
Ministro a dar1ni queisla apirguione. 
Ministro Guardasigilli. t vero che I' orticolo 5 

non è in relaiione coll'art. t in quanto che reeo &'trà 
impero e 'Tigore an~he ot·lle illlrc provinrie rhe non 
aieno dichiarale in stato di brigantaggio, ma non di 
n1eoo è indispeus;;bilc, pt"'rché può accadere che vi 1ita 
il brigantaggio iu uni pro\·iocia, senza che prenda uno 
sviluppo di natura tale da costringere il Governo •di· 
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chinrarla io alato di brigantaggio, e stabilire una giu­ 
risdielone eccezionale. Cosi vi potrebbe essere in tali 
provinr.ie manutengoli anche Rt•nza che tossero soggetlc 
quelle previncie olle diepoeiziooi dell'ari. 1. 

Può accadere ancora che •i aiacio· manutengoli in una 
provincia in cui non •i sia il brigantaggio, e che por· 
guno aiuti, somministraaioni o (acciauo pagamenti a 
hriganli che infestano altre provincie. 

È quindi evidente come possa eccadere clic la dispo­ 
aizione ck!ll'arl. 5 aia ap11lh:ata in luoghi, che non-Bieno 
alali dichiarati in alalo di brigantaggio. 

L'osservazione poi (Jtla dall'onorevole Senatore Farina 
intorno alle persoue indicate con la designaaionc di so­ 
speuì mnnutegoli, non .ha valore quando egli rin~ua 
chu, ae il manutengolo, complice dei l.11 iganti, prenda 
parte •lliva nel reato del brigantaggio, il medesimo 
cade sollo la 13niiont dell'articolo 1 e 2 d-lla le3ge. 

Noll'.rlicolo 5 il so•p>llu manutengolo è quel tale in· 
• diYiduo sul quale I' aulorilà di pulJblica sicurrzza, sia 

per i suoi precedenti, sia per la sua condono, ha srrii 
dubbi che tenga mano al brigantaggio. senia che vi 
aieno prore tali da poter inu-marai contro di }ui un 
giudisio regolare. 

Questl sospetti manutengoli hanno dall'art 5 una 
guarPnligia nel parere di quella Giuola cu] è deferito 
il giudizio intorno ai falli dcl sospetto; il soar.ello In 
una parola corrisponde a quelle notorietà che mollo 
volte indiziano uno persona senza che poua cenere­ 
tarsi contro di lei una prova che Tal'.j& a tradurla in 
giudizio. Passi perciò evidente che l'articolo 5 non è 
io coolraddiiiooe coll'articolo 1. 

Seoalortl Pareto. A•evo cltieslo la pnrola prr fare 
J'osaervaiione al 1ignor Ministro, <'he egli è vero che 
ci fa la gen•sl e J,1 11oria di que•la l•gHe e cerca di 
sp1rflal't' come es1a sarà applicata; ma io ho sernpre 
sentito a dire· r.~e IJ tegso si applica sempre nei Lf.r­ 
mini in rui è 1rriua. 

In gl•orrale non ai va n1al a !ltudi:irc la gr.nt-si delle 
h•P.gi D('ll8 di!lrU99iOui che Bi sono ratt~ ntl Potrliamt!OIO, 
aolvo elle in c~rti rarissitni cnai io cui Caccia ffi('llieri 
di Tedere quale è il significato di certe frtL4i; 1nn le 
leggi 1taond come sono •crittt', e molte volte è pcri­ 
coloao l'accordare cerle facoltà, pcrchè nun si •a rome. 
uraooo applic•le. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. li• la parola. 
Senatore Farina. PrPodo allo delle dichiara1iooi dcl 

Ministro, e dacché 01i aasicura che la lc·gge oon ai ap­ 
plicherà che ai aospelli manulco@oli di briganlaggio, 
mi kngo per pago. Sareb~e per Tl0rilà dc1idera~ilc che 
le cose r~ero state spie&;ale n1rglioj ma ciò pur troppo 
è quelli> elle avviene, qu:iolio si improvvisano cmrn­ 
damenli che non aono alali col rimantnle della legge 
coordinali. 

P~esldente. I.a parola è al Senatore Vacr.a. 
Scnatoro Vacca., Rtlalore. D.1po le ampie apiega­ 

iioni r"ruitc al Srn:ito d;,i~H onorevoli Signori Ministri 
d•·ll'lnlerno e di Grazia e Giu•lizia, l'Uriìcio noo trova 
che aggiungervi. 

Dirò solo che il concetto nei lPrmini in cui ]o chi:i­ 
rh·a e lo pres•nlava il llini•tro dtll'lolerno è quello 
appunto eh• parve all'Ufficio Centrale opporlunissimo 
etl nccellalJih~. In .::onscgul!nia in questa parle ai tro\·a 
picnau1enLc l'lJfOcio CcnLrille d'ilccortlo Cl·I MinisterlJ. 
Presidente. E•aurila la di;cu•sione soli' orticolo 5, 

lo mello ai voti. 
Chi'lo approva sorga. 
(Approvalo.) 

Ari. 6. 
e Gli individui di cui nel prcc'.edenle arlirolo, trc­ 

vondosi fuori del domic1lio loro a&Jegnnlo andranno 
soggdli olla p••na •labilila d;1ll'alin•a 2 dell'ari. 29 dtl 
Codir.e P'·nale, che sarà applica~• dal competente Tri­ 
bunale rircondarialc. t 

(Approvalo.) 

Art. 7. 
e li Go,wno del Re avrà facoltà di laliluire comp•· 

gnie o rraziooi di co1npagni~ di volontari ;a piedi od a 
Ca\'<lllo, decretarn~ i rr~olnm••nli, l'uniforme e l'urmn­ 
mento, nominarne gli ufllciali e basà'ufficiali, e ordinarne 
lo 1ciogliinento. 

e I volonlari avranno dallo Slalo la diaria slubilita 
per I milili mobiliua1i; il Governo però potrà accordare 
un •oprassoldo, il quale sari o carico dello Stato. • 
(A~provalo.) 

Ari. 8. 
• Quanto alle pensioni per c;igioai di rerile o muli· 

laiioni ricevute io 1ervizio prr la repr~sione del bri­ 
~anlaf?Rio, ai volontari eJ atle guardie nazionali saranno 
applicale lo dispoei•iooi degli articoli 3, 22, 2~, 2~, 
30, 31 e 32 della h•gge 1ulle P''asiooi mililari d<•I 27 
giugno 1850. 11 Mini•lcro della Gue:Ta con apposilo 
regolamcnlo alllbHirà le norme per accertare I lalli che 
danno luogo alle pensioni. • 

(ApJlrO\'alo.) 

Ari. 9. 
e In aumento del rapitolo 95 del bilancio approvalo 

pel !M63 è aperlo, al fdioislero dcll'lnlerno il erodilo di 
uo milione di lire per sopperire alle apcse di r.pre111iono 
del brigaolaggio. • 

(A p11rovalo.) 
Presidente. Si procederà all'appello nominale per 

lo aquillinio •egrelo aopra queslo progello di legge. 
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Domaoi alle due 1i terrà adunaoza pubblica per la 
discoasione de" seguenti progetti di legge. 

1. Cessione allo Stato della ferrovia Vittorio Emanuele, 
1r.z.iooe Ticino, e concessione delle strade (errate Cala­ 
bro-Sicule. 

2. A pprovaziooe delle eonveneloni postall col Porto­ 
gallo e col Belgio. 
3. Approvoziooe della convenzione col Muoicipio di 

Torino pel compimento del palazzo Carignan«, 
'· Spese per opere nel porto di Livorno. 

(Il Senatore, Segretario, San Vitale fa -1' appello 
nominale.) 

Risultato della votazione: 
Numero dei votanti . • , 8~ 
Favorevoli 1:1 
Contrari • • • • 10 

Il Senato approva. 

La seduta è scioha (ore ~ t1!). 

?~ 
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